James Dashow

ARCHIMEDES

Un'opera per Planetario

libretto di Cary Plotkin e Theodore Weiss

basato su un concetto del compositore

     La storia di ARCHIMEDES si basa sulla vita del grande matematico siciliano, o almeno quello che sappiamo di lui dalle leggende e dai pochi tra i suoi scritti che sono sopravvissuti.  La realizzazione dell'opera prevede uno spazio rilevante per la "scenografia elettronica", sfruttando in particolare le enormi possibilita' di completa immersione nel suono e nelle immagini offerta dalla nuova tecnologia del Planetario:  Surround Sound e Surround Video sono le parole d'ordine alla base di questo lavoro.  Per adoperare una frase di William James, ARCHIMEDES e' un'opera concepita come "un flusso di tableaux in trasformazione e di immagini echeggianti";  c'e' perfino un finale a sorpresa che deve non poco alle suggestioni di Da Ponte.

                                            da ATTO II, scena ii (Siracusa va da Archimede) 

                                                              Matematica II

      Saltiamo avanti al secondo atto, seconda scena; qui Roma sta cercando di invadere Siracusa mentre Archimede continua tranquillamente nel suo lavoro.  Il popolo (il coro) viene da lui a chiedere sempre più insistentemente il suo aiuto, per salvare Siracusa dai barbarici Romani, ma Archimede rifiuta con uguale insistenza.  Alla fine, il popolo convince Archimede delle sue responsabilità verso la città che lo ha sempre nutrito e festeggiato e che gli ha permesso di lavorare nelle migliori condizioni culturali;  con il cuore pesante, Archimede accetta di trasformare la sua matematica in armi, ma ammonisce (amaramente):  "i lupi alle porte non sono più pericolosi di quelli interni".

      Ci sono tre sequenze di Matematica II, ciascuna interrotta dal popolo di Siracusa. Ogni sequenza rintraccia uno sviluppo della matematica, da alcune scoperte di Archimede fino alle scoperte di oggi.  Per "teatralizzare" un po’, diamo credito ad Archimede di aver scoperto anche molte cose dell'800 e del '900.   

      La scena comincia con Archimede al lavoro, e vediamo la prima sequenza di Matematica II, cominciando dai suoi "poliedri semi-regolari" che poi si trasformano nelle scoperte di Kepler, Galileo, Pascal, la topologia, finendo con le superfici minimali, uno sviluppo molto recente della matematica contemporanea che ci offre forme grafiche affascinanti. 

      La seconda sequenza porterà Archimede alla geometria analitica di Descartes e seguirà alcuni degli sviluppi in quel campo, fino alla geometria non-Euclidea di Riemann ed un accenno alla Relatività Generale (che diventa un punto di partenza per Matematica III, nel finale dell'opera). La terza sequenza segue la storia del calcolo, una versione del quale fu scoperta da Archimede stesso che, in assenza di algebra, non potè svilupparlo.  Seguono poi immagini tratte da Cavalieri, Leibniz, Newton, arrivando poi alla fine a Clerk-Maxwell, e ad alcune immagini dalla chimica, con cristalli, molecole complesse, finendo con una stupenda evocazione della doppia elica del DNA.  

        Computer graphics e animazioni di Sebastian Cudicio

James Dashow dedica la sua principale attività compositiva alla computer music, spesso in combinazione con esecutori dal vivo, pur non trascurando la musica per strumenti tradizionali.

I suoni elettronici con cui lavora sono il risultato di una trentennale attività di ricerca, sfociata nella creazione di un suo linguaggio di sintesi, MUSIC30, ed un suo metodo di composizione, il Sistema Diadi.

Ha composto le prime composizioni per sintesi digitale del suono ("computer music") in Italia dopo aver portato al Centro di Calcolo dell'Università di Padova i programmi MUSIC 4BF e MUSIC360.   

A Padova è stato uno dei fondatori del Centro Sonologia Computazionale insieme a Graziano Tisato, ed altri.   

Ha scritto articoli teorici e di analisi per le riviste Perspectives of New Music, Computer Music Journal, La Musica, Interface; il Computer Music Journal gli ha inoltre dedicato un'ampia intervista (Estate del 2003).  

Ha ricevuto numerosi premi e commissioni da noti enti e istituzioni prestigiose tra cui il Festival International de Musique Experimentale di Bourges, la National Endowment for the Arts (USA), la Biennale di Venezia, la Rockefeller Foundation, Audio Box della RAI Radio3, Ars Electronica di Linz, la Fromm Foundation della Harvard University, la Guggenheim Foundation, il Cantiere Internazionale d'Arte di Montepulciano, la American Academy and Institute of Arts and Letters, la Koussevitzky Foundation, Prague Musica Nova, la Harvard Musical Association di Boston, e nel 2000 il Premio del Magisterium al XXVII Concours International de Musique et d'Art Sonore Electroacoustiques, Bourges.

Ha insegnato al MIT dove ha ricoperto il ruolo di direttore supplente dello Studio di Musica Sperimentale, e alla Princeton University.  

È stato invitato a presentare masterclass e corsi straordinari in composizione musicale e tecniche di sintesi del suono al Centro para la Difusion de Musica Contemporanea a Madrid, al Festival Musica Viva a Lisbon, al Conservatorio di Musica Benedetto Marcello di Venezia, ed in altri centri in Cracow, Den Haag, Cosenza, Trento, Huddersfield, Edinburgho, Sheffield, Aberdeen, ecc. 

È stato vice-presidente nel primo comitato direttivo dell'International Computer Music Association e per molti anni ha condotto il programma radiofonico "Il Forum Internazionale di Musica Contemporanea" per la RAI Radio 3.    

I suoi lavori sono registrati su DVD, CD e LP di varie case discografiche italiane ed estere: BMG Ariola - RCA, Wergo, EdiPan, Capstone, Neuma, ProViva, CRI, Scarlatti Classica, BVHAAST e Centaur.  

Sul suo sito si possono trovare ulteriori informazioni sulle sue composizioni, scritti e attività concertistica. È anche possibile fare un download del suo software che genera le strutture musicali ed i suoni del Sistema Diadi.  

